
-
ropa che si era lasciata alle
spalle la disperazione dei
profughi della seconda
guerra mondiale.

-
nia, si ammassarono nel por-
to di Durazzo per emigrare
in Italia in cerca di un futuro.
Il 7 marzo, nel giro di poche
ore, ben 25mila albanesi ar-
rivarono a Brindisi, in quello
che fu il primo arrivo di mas-
sa d’immigrati in Italia. Co-
gliendo di sorpresa un’Eu 

pronto intervento umanita-
rio e la base logistica del
Consiglio di sicurezza, da
cui parte il peace-keeping
verso tutti gli angoli del
mondo, e la Brigata marina
San Marco, nota per l'impor-
tante ruolo svolto al servizio
della pace. Ma, si sa, la storia
genera cambiamenti in più
direzioni. Così, il crollo del
comunismo ha fatto riemer-
gere la vocazione di Brindisi
quale porto di accoglienza,
come testimonia il capitolo
drammatico dello sbarco de-
gli albanesi. A partire dal 9
febbraio 1991, con la caduta
del comunismo in Albania,
oltre 10mila persone, giunte
da diverse parti dell’Alba 

Guerra Fredda, un punto
cardinale della storia che ha
avuto riflessi anche sul ruolo
strategico della città quale
sbocco avanzato sul palco-
scenico del Mediterraneo. E
se la fine della Guerra Fred-
da ha segnato uno spartiac-
que fondamentale nella po-
litica internazionale e nel
modo di concepire i rapporti
dei Paesi più sviluppati,
Brindisi ha modificato il suo
ruolo fino a diventare uno
snodo cruciale per la crea-
zione di ponti di dialogo e di
aiuto attraverso la base di

-
ronautica militare statuni-
tense nel Mediterraneo, un
centro di sofisticato spio-
naggio delle comunicazioni
nei confronti dei Balcani e
dei paesi dell’Est europeo.
La caduta del muro di Ber-
lino, il crollo dei regimi co-
munisti e lo smantellamento
della cortina di ferro apri-
rono la strada alla fine della

-
tra uno strumento di azione
geopolitica. L’ex base Usaf è
stata negli anni Sessanta
una base strategica dell’ae 

Appuntamento con il prof.
Daniele De Luca, docente di
Storia delle Relazioni Inter-
nazionali dell’Università del
Salento. La trattazione co-
mincia dal secondo dopo-
guerra con il ruolo della città
negli anni della Guerra
Fredda, pagina che ha rap-
presentato da una parte una
frontiera ideologica, dall’al 

temporanea della città» è il
titolo della lezione di storia in
programma giovedì 5 mag-
gio, dalle ore 9.30 alle 12.30,
nel Nuovo Teatro Verdi.

rindisi tra XX e
XXI secolo. Per
una storia con-«B 

Città internazionale
La storia a teatro
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